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1.0 PREMESSA 

La presente relazione tecnica, redatta dalla società Sardinia Service S.r.l. su incarico della Sasol Italy 

S.p.A.., ha per oggetto, la valutazione del rischio relativo all’esposizione dei lavoratori al rumore ai sensi del 

Titolo V bis del Decreto Legislativo 626/94 aggiornato dal D.Lgs. 195/06. In particolare poiché  i valori 

inferiori di azione  da una valutazione preliminare  risultano superati si è  proceduto alla esecuzione della 

valutazione mediante l’ausilio di rilevamenti fonometrici. 

Le misure sono state eseguite dai Tecnici Competenti in acustica ambientale Dr. Piero Mulas, Ing jr 

Emanuela Canepa, e Ing jr Nicola Puddu riconosciuti dalla Regione Autonoma della Sardegna Assessorato 

della difesa dell’Ambiente, e dal seguente personale tecnico qualificato: 

Ing Maria Giovanna Pettinau 

2.0 DATI IDENTIFICATIVI IL COMMITTENTE 

La società Sasol Italy S.p.A. è sita in Sarroch  all’interno dello stabilimento Polimeri Europa  S.p.A. 

nell’isola 17, SS Sulcitana n. 195-km 18,8, Z.I. Sarroch. 

Gli impianti di produzione sono: 

N-Paraffine = produzione di vari tagli di N Paraffine utilizzati principalmente quali intermedi per 

l’industria della detergenza; 

PIO  = produzione di Poly Internal Olefins, una base per la formulazione di oli lubrificanti sintetici ad 

altre prestazioni. 

DH (nuova sezione impianto N Paraffine) = produzione di vari tagli di Iso Paraffine utilizzati nel 

campo dei solventi ecologici  
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3.0 RIFERIMENTI NORMATIVI  

I principali riferimenti normativi, a livello nazionale e internazionale, presi in considerazione per la 

stesura della presente relazione tecnica riguardante l’esposizione dei lavoratori al rischio rumore sono i 

seguenti: 

• Decreto Legislativo del 10 aprile 2006, n.195 “Attuazione della direttiva 2003/10/CE relativa all’esposizione 

dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore)”; 

• Decreto Legislativo 4 dicembre 1992, n. 475 “Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 

dicembre 1989 in materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relativa ai dispositivi di protezione 

individuale”; 

• Decreto Legislativo del 19/09/1994, n. 626 e successive modifiche ed integrazioni “Attuazione delle 

direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 

90/394/CEE e 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/CE, 99/92/CE, 

2001/45/CE, 2003/10/CE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di 

lavoro”; 

• Decreto Presidente della Repubblica del 24/07/1996, n. 459 “Regolamento per l’attuazione delle direttive 

89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli 

Stati membri relative alle macchine”; 

• Decreto Legislativo del 14/08/96, n. 493 “Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni 

minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro”; 

• Decreto Legislativo del 14/08/1996, n. 494 e successive modifiche ed integrazioni “Attuazione della 

direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o 

mobili” e successivi aggiornamenti e integrazioni; 

• UNI 9432: 2002 (1989)“Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell’ambiente di lavoro”; 

• UNI 7545/22 (1993) “Segni grafici per segnali di pericolo - Rumore”; 

• Norma CEI EN 60651 (1982) “Misuratori di livello sonoro (fonometri). (Classificazione CEI: 29-1. Conforme allo 

standard IEC 651:1979)”; 
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• Norma CEI EN 61252 (1996) “Elettroacustica - Specifiche dei misuratori individuali di esposizione sonora”. 

(Classificazione CEI: 29-25. Conforme allo standard IEC 1252:1993-06)”; 

• Norma CEI EN 61260 (1997) “Filtri di bande di ottava e di frazioni di ottava”. (Classificazione CEI: 29-32. 

Conforme allo standard IEC 1260:1995-08 che ha sostituito lo standard IEC 225:1966); 

• Norma CEI EN 60804 (1999) “Fonometri integratori mediatori. (Classificazione CEI: 29-10. Conforme allo 

standard IEC 804:1985; IEC 804/A1:1989)”; 

• Norma CEI EN 60942 (1999) “Elettroacustica - Calibratori acustici. (Classificazione CEI: 29-14. Conforme allo 

standard IEC 60942:1997-11)”; 

• Guida UNI CEI 9 (1997) “Guida all’espressione dell’incertezza di misura”; 

• Norma ISO 2204 (1979) “Acoustics - Guide to International Standards on the measurement of airborne acoustical 

noise and evaluation of its effects on human beings”; 

• Norma ISO 1996 “Acoustics - Description and measurement of environmental noise - Part 1: Basic quantities and 

procedures” (1982); “Acoustics - Description and measurement of environmental noise - Part 2: Acquisition of data 

pertinent to land use” (1987); “Acoustics - Description and measurement of environmental noise - Part 3: Application to 

noise limits” (1987); 

• Norma ISO 1999 (1990) “Acoustics - Determination of occupational noise exposure and estimation of noise-induced 

hearing impairment”; 

• Norma ISO 9612 (1997) “Acoustics - Guidelines for the measurement and assessment of exposure to noise in a working 

environment”; 

• ISPESL (2005) “Linea guida per la valutazione del rischio rumore negli ambienti di lavoro” 

• Norma UNI EN 21683 (1995) “Acustica - Grandezze di riferimento preferite per i livelli acustici”; 

• Norma UNI EN 458 (2005) “Protettori dell’udito- Raccomandazioni per la selezione, l’uso, la cura e la 

manutenzione- Documento guida”. 
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4.0 DEFINIZIONI 

a) Pressione acustica di picco (peack): valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata in 

frequenza “C”. 

b) livello di esposizione giornaliera al rumore (LEX,8h): [dB(A) riferito a 20 (micro)gPa]: valore medio, 

ponderato in funzione del tempo, dei livelli di esposizione al rumore per una giornata lavorativa nominale di 

otto ore, definito dalla norma internazionale ISO 1999: 1990 punto 3.6. Si riferisce a tutti i rumori sul 

lavoro, incluso il rumore impulsivo; 

c) livello di esposizione settimanale al rumore (LEX,8h): valore medio, ponderato in funzione del tempo, dei 

livelli di esposizione giornaliera al rumore per una settimana nominale di cinque giornate lavorative di otto 

ore, definito dalla norma internazionale ISO 1999: 1990 punto 3.6, nota 2. 

5.0 PARAMETRI 

Nel seguente paragrafo sono stati esaminati in maniera dettagliata i parametri fondamentali che sono stati 

analizzati e determinati per la valutazione dell’esposizione dei  lavoratori. 

Per caratterizzare un rumore variabile in un certo intervallo di tempo T, è stato verificato il: 

Livello sonoro continuo equivalente = Leq,T = 10 log { ∫
T

0T
1

[ p(t)
p0

]²dt} 

che rappresenta il livello, espresso in dB, di un ipotetico rumore costante che, se sostituito al rumore reale 

per lo stesso intervallo di tempo T, comporterebbe la stessa quantità totale di energia sonora. 

Per la valutazione del rumore a livello internazionale sono comunemente utilizzate due curve di 

ponderazione del rumore (filtri che operano un’opportuna correzione dei livelli sonori alle diverse 

frequenze). 

La curva A è utilizzata per valutare gli effetti del rumore sull’uomo.   Il livello sonoro in dB(A), che si 

ottiene utilizzando questa curva di ponderazione A, è la grandezza psicoacustica di base, comunemente 

utilizzata per descrivere i fenomeni sonori in relazione alla loro capacità di produrre un danno uditivo. 
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La ponderazione A, operata dagli strumenti di misura del rumore, approssima la risposta dell'orecchio e 

penalizza, attenuandole, le basse frequenze, mentre esalta, in misura molto lieve, le frequenze fra 1000 e 

5000 Hz, le frequenze udibili dall’uomo. 

Per quantificare l'esposizione di un lavoratore al rumore è stato utilizzato il: 

Livello di esposizione quotidiana personale = LEx8h = LAeq,Te + 10 log ( T
T

e

0
) (dB(A)) 

 

dove:  LAeq,Te = 10 log { ∫
eT

0Te
1 [ p t

p
A( )

0
]²dt}  

Te = durata quotidiana dell'esposizione personale di un lavoratore al rumore,; 

To = 8 ore; 

pA   = pressione acustica istantanea ponderata A, in Pa; 

po  = 20 μPa. 

 

Accanto al livello sonoro continuo equivalente è stato preso in considerazione un secondo parametro, 

comunemente noto come livello di picco lineare Lpicco.  

Tale livello è definito come: 

 

Lpicco (dB) = 10 log (
p

p
peak
2

0
2 )  

dove la grandezza ppeak, è definita nel D.Lgs.195/06 come “valore massimo della pressione acustica istantanea  

ponderata in frequenza C” ed è molto importante nella valutazione del rumore impulsivo. 

E’ noto infatti che a parità di contenuto energetico medio, un rumore che presenta caratteristiche di 

impulsività costituisce un fattore di rischio aggiuntivo per la salute di cui bisogna tenere conto nella 

valutazione del rischio. 
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Il D.Lgs.195/06 stabilisce valori limiti di esposizione e di azione, in relazione al livello di esposizione 

giornaliera al rumore e alla pressione di picco: 

a) valori limite di esposizione: rispettivamente LEP,d, 8h=87 dB(A) e Lpicco 140 dB ( C ) riferito a 20 

microPa; 

b) valori superiori di azione: rispettivamente LEP,d, 8h=85 dB(A) e Lpicco 137 dB ( C ) riferito a 20 

microPa; 

c) valori inferiori di azione: rispettivamente LEP,d, 8h=80 dB(A) e Lpicco 135 dB ( C ) riferito a 20 

microPa; 
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6.0 STRUMENTAZIONE ADOTTATA 

Le misurazioni per la valutazione dell'esposizione a rumore sono state effettuate con un fonometro 

integratore Larson & Davis mod. 824 ed un calibratore mod. CA 235. Si tratta di strumenti di classe I IEC 

651/79 o IEC 804/85 (CEI EN 60651/82 e CEI EN 60804/99) IEC 1260/95 (CEI EN 61260/97). 

Gli strumenti di misura e di calibrazione sono tarati con frequenza annuale presso uno dei centri accreditati 

al SIT, come evidenziato dal certificato allegato alla presente relazione. 

 

Tipo strumento Marca e modello n. matricola Tarato il Certificato 

taratura n. 

Fonometro 

integratore 

Larson & Davis 824 12/06/06 1829 

Preamplificatore Larson & Davis PRM902 12/06/06 1829 

Microfono Larson & Davis 2541 12/06/06 1829 

Calibratore Larson & Davis 235 12/06/06 1830 

 

Prima e dopo ogni serie di misure è stata controllata la calibrazione della strumentazione mediante il 

calibratore in dotazione, verificando che lo scostamento dal livello di taratura acustica non fosse superiore a 

0.3 dB [Norma UNI 9432/89]. 

Si fa presente che per tutti i gruppi di misura eseguiti non sono mai stati riscontrati 

scostamenti superiori a ± 0.1 dB. 
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7.0 CRITERI E MODALITÀ DI MISURA E DI VALUTAZIONE 

Nell’esecuzione della valutazione, in collaborazione col datore di lavoro, sono state determinate: 

- le aree e le zone lavorative , in base alla Valutazione dei Rischi ai sensi del D:Lgs. 626/94 e s.m.i.; 

- l’esposizione personale quotidiana (Lex8h); 

- i valori di livello di picco ponderato ( C ) 

 
Dopo un’attenta analisi del ciclo di produzione, dell’organizzazione, delle procedure di lavoro, delle 

“giornate lavorative tipo”, degli ambienti di lavoro e delle caratteristiche del rumore, sono stati individuati: 

- gruppi omogenei/lavoratori; 

- operazioni/postazioni di lavoro (percorsi medi standard); 

- punti di misura. 

Il 26/01/07 sono state effettuate le misurazioni acustiche nella zona PIO, il 30/01/07 sono state 

effettuate le misurazioni acustiche nella zona N-Paraffine, il 14-19/02/07 sono state effettuate le 

misurazioni acustiche nella zona DH,  ai sensi dell’art. 49 - quinquies comma 2 del D.lgs 626/94 integrato 

dal D.Lgs. 195/06, i rilievi strumentali sono stati eseguiti la norma UNI 9432 nelle normali condizioni di 

lavoro. 

I punti di misura sono stati scelti individuando la sorgente rumorosa e la postazione del lavoratore.  

Si è proceduto pertanto individuando delle postazioni fisse e dei punti di monitoraggio ambientale 

significativi al fine del calcolo del livello di esposizione a sorgenti sonore ad utilizzo variabile.  

I tempi di misura sono stati scelti per essere rappresentativi dei fenomeni acustici in esame e delle 

specifiche condizioni di esposizione dei lavoratori. 

I tempi di esposizione utilizzati per la valutazione dei Lex8h, sono stati valutati dal datore di lavoro in 

base alle attività lavorative che abitualmente vengono svolte. 

Le caratteristiche tecniche dei dispositivi di protezione individuali sono state fornite dalla committente 

mediante apposita scheda tecnica (vedasi allegato). 
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8.0 METODO DI VALUTAZIONE DELL’ATTENUAZIONE SONORA DI UN OTOPROTETTORE 

AURICOLARE RELATIVA AD UN LIVELLO DI PRESSIONE SONORA ACUSTICA CONTINUA 

EQUIVALENTE PONDERATA A 

 

Il metodo scelto in accordo con i tecnici della società Sasol Italy S.p.A., è quello HML, il quale specifica 

tre valori di attenuazione, H, M, L, calcolati dai dati di attenuazione per banda d’ottava di un protettore 

auricolare. Detti valori, abbinati ad una misura dei livelli di pressione acustica ponderata A e C del rumore, 

sono utilizzati per calcolare la riduzione prevista del livello di rumore (PNR) che viene successivamente 

sottratta dal livello di pressione acustica ponderata A osservato per calcolare il livello di pressione acustica 

ponderata A effettivo a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore auricolare (LA’). 

Perciò, durante le misurazioni in campo, si sono acquisiti i valori di Livello equivalente ponderato A e 

C, e sono state richieste ai tecnici della Sasol Italy S.p.A. le caratteristiche tecniche degli otoprotettori in uso 

(AearoPeltor serie H7). 

Il calcolo effettuato ha seguito il seguente procedimento: 

Fase 1: E’ stata calcolata la differenza tra il livello di pressione acustica ponderata C e il livello di 

pressione acustica ponderata A del rumore, (LC - LA). 

Fase 2: E’ stata calcolata la riduzione prevista del livello di rumore (PNR) secondo una delle equazioni 

seguenti: 

PNR = M - [(H - M) / 4](LC - LA -2) dB; per (LC - LA) < o = 2 dB 

PNR = M - [(H - L) / 8](LC - LA -2) dB; per (LC - LA) > 2 dB 

Fase 3: E’ stato arrotondato al numero intero più prossimo. 
Fase 4: E’ stato calcolato il livello di pressione acustica ponderata A effettivo all'orecchio secondo 

l'equazione seguente: 

L'A = LA – PNR 
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e confrontato L'A con il livello di azione dato Lact .  

Le fasi di elaborazione secondo metodica HML sono state applicate per tutte le postazioni con livello di 

pressione sonora riscontrato superiore a 85 dbA 

A seguito della applicazione della metodica sopraccitata, si è proceduto a calcolare la esposizione del 

lavoratore nelle otto ore lavorative, mediante supporto informatico. 

In allegato alla presente relazione si trova la tabella che permette di verificare l’idoneità delle cuffie 

utilizzate (con sintesi del calcolo e stima della protezione/grado di iperprotezione).   
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Rilievi effettuati impianto PIO (posizioni per percorso medio standard) 

Rif Postazione Distanza

metri 

T 

(min)

Leq 

(dBA) 

Leq 

(dBC)

Lpeak 

(dBC) 

Condizione di misura

18 BDO 1 5 72,5 81,9 95,3  

19 Pompe lato ovest 1 5 78,4 82,7 100,2  

23 Reattori di idrogenazione 1 5 77,1 82,5 96,4 (*) 

28 Campionamento organici 1 5 74,9 81,0 108,8  

29 Zona air-coolers  1 5 79,6 86,1 100,0 (**) 

30 Distillazione 1 5 78,8 84,6 98,7 (*) 

32 Pompe Lato ovest 1 5 84,3 86,6 100,6  

33 Deflluoratori 1 5 77,4 81,4 95,9 (*) 

35 Campionamento organici 1 5 80,8 83,5 102,9  

43 Area BF3 1 5 73,6 79,3 117,3 No carico sfere 

45 Carico fustini 1 5 74,5 80,4 96,4  

46 Acido fosforico 1 5 79,7 83,4 97,6  

49 Campionamento acidi 1 5 80,4 84,2 99,5  

50 Stripper Acido 1 5 77,5 82,8 104,6 (*)

51 Zona air-coolers 1 5 81,5 86,7 104,6 (**)

52 Reattori oligomerizzazione 1 5 77,2 81,9 99,6 (*) 

54 Pompe lato est 1 5 80,5 84,4 99,3  

56 Centrifuga 1 5 81,6 85,4 99,8 (*) 

57 Miscelatore 1 5 74,6 80,5 94,9  

61 Forno PIO 1 5 81,4 84,5 98,0  
64 Evaporatore 1 5 82,5 86,9 102,3 Sfiato periodico 

(*) In quota               

(**) In quota  air coolers              
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Rilievi effettuati impianto N-PARAFFINE (posizioni per percorso medio standard) 

 

Rif Postazione Distanza 

metri 

T 

(min)

Leq 

(dBA) 

Leq 

(dBC)

Lpeak 

(dBC) 

Condizione di misura 

53 Forno Arosat 1 5 84,8 90,3 104,0  

51 Forno Molex 1 5 86,3 89,9 104,0  

50 Forno Molex 1 5 87,4 90.8 104,6  

46 Forno Hydrobon 1 5 82,8 88,1 101,4  

44 Forno Arosat 1 5 80,5 86,1 100,0  

42 Forno Hydrobon 1 5 75,4 83,5 98,4  

82 Zona campionmenti 1 5 78,3 84,5 98,1  

99 Limite batteria 1 5 81,9 86,1 103,3  

143 Compressori Hydrobon 1 5 85,5 89,6 103,2  

147 Compressori Arosat 1 5 83,3 89,4 103,3  

107 Pompe lato ovest 1 5 88,7 92,1 106,0  

114 Pompe lato ovest 1 5 87,9 93,1 106,7  

117 Pompe lato est 1 5 94,6 98 111  

126 Pompe lato ovest 1 5 88,8 94,1 108,3  

125 Pompe lato est 1 5 87,4 94 107,4  
134 Pompe lato ovest 1 5 89,6 93,2 106,9  

135 Pompe lato est 1 5 89,3 93 106,4  

137 Pompe lato ovest 1 5 85 87,8 100,9  

139 Pompe lato est 1 5 83,3 87,2 101,0  

129 Zona air coolers 1 5 92,9 100,9 112,1 (**) 
118 Zona air coolers 1 5 89,5 97,2 110,4 (**) 

(*) In quota               

(**) In quota  air coolers              
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Rif Postazione Distanza

metri 

T 

(min)

Leq 

(dBA) 

Leq 

(dBC)

Lpeak 

(dBC) 

Condizione di misura

109 Zona air coolers 1 5 90,3 101,5 113,9 (**) 

153 Rotare valve 1 5 83,2 90,9 104,3 (*) 

79 Zona sistema vuoto e C103 1 5 79 85 99,3 (*) 

77 Zona Siteco 1 5 79,2 86,0 100,2 (*) 

58 Zona Frazionamento 1 5 85,8 89,2 103,5  

57 Zona Frazionamento 1 5 86,2 90,6 104,2  

55 Zona Frazionamento 1 5 87,0 92,1 105,9  

(*) In quota               

(**) In quota  air coolers              
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Rilievi effettuati sezione DH (posizioni per percorso medio standard e mappatura area) 

Rif Postazione Distanza

metri 

T 

(min)

Leq 

(dBA) 

Leq 

(dBC)

Lpeak 

(dBC) 

Condizione di misura

posizioni per percorso medio standard

194 Compressori 1 5 82,3 85,7 117,1  

199 Gruppo vuoto 1 5 75,3 84,8 97,6 (*) 

198 Zona air-coolers 1 5 86,9 96,3 109,4 (**) 

197 Zona campionamenti 1 5 78,8 84,6 98,2  

192 Pompa P70 1 5 84,8 87,6 101,1  

196 Limite batteria 1 5 77,8 84,7 98,5  

191 Pompa P 85 1 5 80,7 85,9 99,1  

195 Closet Drain V82 1 5 76 83,8 97,1  

190 Forno DH 1 5 83 90,5 102,9 In area N Paraffine 

193 Pompa P71 1 5 85,9 90,2 103,8 In area N Paraffine 

altre posizioni per mappatura area 

201 Fronte V81 1 5 77,1 83 97,1  

202 Tra P74 e P75 1 5 81,1 86,3 100,0  

203 Fronte P76 1 5 80,9 85,7 99,1  

204 Fronte P77 1 5 80,7 85,1 99,1  

205 Fronte P73 1 5 81,6 85,3 99,1  
206 Fronte E 74 1 5 78,3 83,6 97,6  

207 C/o V71/V73 1 5 75,9 82,5 96,9  

208 Tra C70 e scala 1 5 85,5 86,2 101,2  

189 Sala controllo 1 5 57,2 70,5 100,6  

200 Fronte MP 86 1 5 69,8 81,2 95,0  

209 Fronte V61 (su lim. batteria) 5 5 69,7 79,9 94,7 Risente di N Paraffine 

210 Fronte V74 (su lim. batteria) 5 5 73,8 82,6 95,7 Risente di N Paraffine 

211 Fronte E82 (su lim. batteria) 5 5 73,3 83,4 96,2 Risente di N Paraffine 
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212 Fronte E70 (su confin ovest) 5 5 70,2 80,0 93,8  

Rif Postazione Distanza 

metri 

T 

(min)

Leq 

(dBA) 

Leq 

(dBC)

Lpeak 

(dBC) 

Condizione di misura 

213 Fronte E77  (su conf. ovest) 5 5 68,9 78,5 91,6  

214 Fronte V81 (su confin nord) 5 5 68,2 78,2 92,3  

215 Fronte P74 (su confin nord) 5 5 69,9 78,9 92,2  

216 Fronte MP 87 (su conf.nord) 5 5 68,3 77,8 91,9  

217 Fronte MP 87  (su conf. est) 5 5 65,9 77,5 94,1  

218 Fronte P22 (su conf. est) 5 5 66,9 78,3 96,3  

219 Fronte V61 (su conf. est) 5 5 67,9 78,4 95,0  

220 Fronte J70 1 5 81,0 84,2 117,1 (**) 

221 Fronte E78 1 5 79,8 87,9 101,5 (**) 

222 Fronte PSV 006 1 5 74,6 81,4 95 (*) 

223 Sopra P195 1 5 70,4 78,0 91,9 (*)

224 Sopra V61 1 5 72,9 81,3 94,9 (*)

225 C/o V79 (centro piattaforma) 1 5 77,2 82,9 96,8 (*)

226 C70 primo piano 1 5 77,6 83,9 97,6 (*)

227 Fronte V78 1 piano 1 5 77,4 83,1 97,0 (*)

(*) In quota               

(**) In quota  air coolers              

 

Condizioni metereologiche 

Data Ora Temperatura 

[°C] 

Umidità 

% 

Pressione 

[mBar] 

Velocità max 

vento [m/s] 

Direzione 

vento 

26/01/07 9,20 12 60 1024 brezza NW 

30/01/07 9,25 11 65 1024 --- --- 

14/02/07 10,00 14 62 1020 --- --- 

19/02/07 9.45 12 58 1022 --- --- 
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Punti diversi 

Rif Postazione Distanza 

metri 

T 

(min)

Leq 

(dBA) 

Leq 

(dBC)

Lpeak 

(dBC) 

Condizione di misura 

32 Impianto Pio Fermo 1 5 64,8 75,4 88,4  

189 Sala Controllo 1 5 57,2 70,5 100,6  
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9.0 GIORNATE TIPO MANSIONI      (PERCORSO MEDIO STANDARD) 

Giornata tipo del Capoturno d’Area (NP + PIO) 
 

 TEMPO IN 
    Min 
Forno Frazionamento (P. 55) 1 
Forno Frazionamento (P. 57) 1 
Forno Frazionamento (P. 58) 1 

Forno Arosat (P. 53) 1 
Forno Arosat (P. 44) 1 
Forno Molex (P. 50) 1 
Forno Molex (P. 51) 1 
Forno Hydrobon (P. 42) 1 
Forno Hydrobon (P. 46) 1 
Pompe lato ovest (P. 107) 1 
Pompe lato ovest (P. 114) 1 
Pompe lato ovest (P. 126) 1 
Pompe lato ovest (P. 134) 1 
Pompe lato ovest (P. 137) 1 
Pompe lato est (P. 117) 1 
Pompe lato est (P. 125) 1 
Pompe lato est (P. 135) 1 
Pompe lato est (P. 139) 1 
Compressori Hydrobon (P. 143) 4 
Compressori Arosat (P. 147) 4 
Rotare valve (P. 153) 4 
Zona air coolers (P. 109) 3 
Zona air coolers (P. 118) 3 
Zona air coolers (P. 129) 3 
Limite batteria (P. 99) 9 
Zona Siteco (P. 77) 8 
Zona sistema vuoto e C103 (P. 79) 4 
Zona campionamenti (P. 82) 0 
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 TEMPO IN 
    Min 
Forno DH (P. 190) 1 
Pompa P85 (P. 191 1 
Pompa P70 (P. 192) 1 
Pompa P71 (P. 193) 1 
Compressori (P. 194) 1 
Closed Drain V82 (P. 195) 1 
Limite batteria (P. 196) 2 
Zona campionamenti (P. 197) 0 
Zona air coolers (P. 198) 2 
Gruppo vuoto (P. 199) 2 
Forno Pio (P. 61) 1 
Evaporatore (P. 64) 1 
Pompe lato ovest (P. 19) 1 
Pompe lato ovest (P. 32) 1 
Pompe lato est (P. 54) 1 
Area F3 (P. 43) 3 
Acido Fosforico (P. 46) 3 
BDO (P. 18) 2 
Defluoratori (P. 33) 2 
Reattori di idrogenazione (P. 23) 2 
Distillazione (P. 30) 5 
Stripper acido (P. 50) 2 
Reattori oligomerizazione (P. 52) 2 
Zona air coolers (P. 51) 3 
Zona air coolers (P. 29) 3 
Miscelatore (P. 57) 3 
Centrifuga (P. 56) 3 
Carico fustini (P. 45) 0 
Campionamento acidi (P. 49) 0 
Campionamento organici (P. 35) 0 
Campionamento organici (P. 28) 0 
Sala controllo (P. 189) 370 
 Totale     480 
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Giornata tipo del Capoturno d’ Area (NP) 
 

  TEMPO IN 
    Min 
Forno Frazionamento (P. 55) 1 
Forno Frazionamento (P. 57) 1 
Forno Frazionamento (P. 58) 1 

Forno Arosat (P. 53) 1 
Forno Arosat (P. 44) 1 
Forno Molex (P. 50) 1 
Forno Molex (P. 51) 1 
Forno Hydrobon (P. 42) 1 
Forno Hydrobon (P. 46) 1 
Pompe lato ovest (P. 107) 1 
Pompe lato ovest (P. 114) 1 
Pompe lato ovest (P. 126) 1 
Pompe lato ovest (P. 134) 1 
Pompe lato ovest (P. 137) 1 
Pompe lato est (P. 117) 1 
Pompe lato est (P. 125) 1 
Pompe lato est (P. 135) 1 
Pompe lato est (P. 139) 1 
Compressori Hydrobon (P. 143) 4 
Compressori Arosat (P. 147) 4 
Rotare valve (P. 153) 4 
Zona air coolers (P. 109) 3 
Zona air coolers (P. 118) 3 
Zona air coolers (P. 129) 3 
Limite batteria (P. 99) 9 
Zona Siteco (P. 77) 8 
Zona sistema vuoto e C103 (P. 79) 4 
Zona campionamenti (P. 82) 0 
Forno DH (P. 190) 1 



SASOL ITALY S.p.A. 
 

Valutazione del rischio relativa all’esposizione 
quotidiana personale dei lavoratori al rumore ai 

sensi del Decreto Legislativo 195/96 (Titolo V – bis 
D.Lgs. 626/94) 

Pag. 22di  

 Rev. 1 del Febbraio 

2007 

 

 

36 

 TEMPO IN 
    Min 
Pompa P85 (P. 191) 1 
Pompa P70 (P. 192) 1 
Pompa P71 (P. 193) 1 
Compressori (P. 194) 1 
Closed Drain V82 (P. 195) 1 
Limite batteria (P. 196) 2 
Zona campionamenti (P. 197) 0 
Zona air coolers (P. 198) 2 
Gruppo vuoto (P. 199) 2 
Sala controllo (P. 189) 408 
 Totale     480 
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Operatore esterno (NP) 

 
 TEMPO IN 
    Min 
Forno Frazionamento (P. 55) 7 
Forno Frazionamento (P. 57) 7 
Forno Frazionamento (P. 58) 7 

Forno Arosat (P. 53) 7 
Forno Arosat (P. 44) 7 
Forno Molex (P. 50) 7 
Forno Molex (P. 51) 7 
Forno Hydrobon (P. 42) 7 
Forno Hydrobon (P. 46) 7 
Pompe lato ovest (P. 107) 6 
Pompe lato ovest (P. 114) 6 
Pompe lato ovest (P. 126) 6 
Pompe lato ovest (P. 134) 6 
Pompe lato ovest (P. 137) 6 
Pompe lato est (P. 117) 6 
Pompe lato est (P. 125) 6 
Pompe lato est (P. 135) 6 
Pompe lato est (P. 139) 6 
Compressori Hydrobon (P. 143) 12 
Compressori Arosat (P. 147) 12 
Rotare valve (P. 153) 6 
Zona air coolers (P. 109) 9 
Zona air coolers (P. 118) 9 
Zona air coolers (P. 129) 9 
Limite batteria (P. 99) 20 
Zona Siteco (P. 77) 20 
Zona sistema vuoto e C103 (P. 79) 20 
Zona campionamenti (P. 82) 30 
Forno DH (P. 190) 7 
Pompa P85 (P. 191 3 
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 TEMPO IN 
    Min 
Pompa P70 (P. 192) 3 
Pompa P71 (P. 193) 3 
Compressori (P. 194) 5 
Closed Drain V82 (P. 195) 5 
Limite batteria (P. 196) 5 
Zona campionamenti (P. 197) 15 
Zona air coolers (P. 198) 10 
Gruppo vuoto (P. 199) 10 
Sala controllo (P. 189) 150 
 Totale     480 
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Operatore esterno (PIO) 

 

 TEMPO IN 
    Min 
Forno Pio (P. 61) 8 
Evaporatore (P. 64) 10 
Pompe lato ovest (P. 19) 10 
Pompe lato ovest (P. 32) 10 
Pompe lato est (P. 54) 10 
Area F3 (P. 43) 10 
Acido Fosforico (P. 46) 10 
BDO (P. 18) 10 
Defluoratori (P. 33) 11 
Reattori di idrogenazione (P. 23) 11 
Distillazione (P. 30) 13 
Stripper acido (P. 50) 8 
Reattori oligomerizazione (P. 52) 8 
Zona air coolers (P. 51) 8 
Zona air coolers (P. 29) 8 
Miscelatore (P. 57) 30 
Centrifuga (P. 56) 30 
Carico fustini (P. 45) 35 
Campionamento acidi (P. 49) 40 
Campionamento organici (P. 35) 10 
Campionamento organici (P. 28) 10 
Sala controllo (P. 189) 180 
 Totale     480 
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Operatore interno 

 

 TEMPO IN 
    Min 
Sala controllo (P. 189) 480 
 Totale     480 

 

 

 

Tutte le altre funzioni aziendali sono state assimilate al Operatore interno, in quanto la permanenza nelle 

aree d’impianto è occasionale o di breve durata.  
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Riepilogo Esposizioni per mansione senza applicazione metodo HML 

 

Mansione Leq, d dB (A)
Peack dB 

(C) Incertezza ε Classe di rischio * 

Capoturno d’area (NP+PIO) 78,0 < 137 ±0,5 0 
Capoturno d’area (NP) 77,0 < 137 ±0,5 0 
Operatore esterno (NP) 84,0 < 137 ±0,5 1 
Operatore esterno (PIO) 79,0 < 137 ±0,5 0 
Operatore interno 57,0 < 137 ±0,5 0 

 

Riepilogo Esposizioni per mansione con applicazione metodo HML 

 

Mansione Leq, d dB (A)
Peack dB 

(C) Incertezza ε Classe di rischio * 

Capoturno d’area (NP+PIO) 73,0 < 137 ±0,5 0 
Capoturno d’area (NP) 71,0 < 137 ±0,5 0 
Operatore esterno (NP) 80,0 < 137 ±0,5 0 
Operatore esterno (PIO) 77,0 < 137 ±0,5 0 
Operatore interno 57,0 < 137 ±0,5 0 

 
* Classe di rischio/Fascia di esposizione: 

0. Esposizione personale inferiore o uguale a 80 dB(A) e Lpicco < 135 dB ( C); 

1. Esposizione personale tra  80 dB(A ) e 85 dB(A)  e Lpicco 135 dB ( C); 

2. Esposizione personale superiore a 85 dB(A) e Lpicco 137 dB ( C); 

I livelli di esposizione personale al rumore, riportati nell’ultima colonna della precedente tabella sono 

stati ricostruiti sulla base dei tempi di esposizione dichiarati dall’Azienda e dei livelli sonori misurati, 

secondo le formule riportate nell’art. 49 - quater  del D.lgs 626/94 integrato dal D.Lgs. 195/06 
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9.0 CONTROLLI SANITARI 

La sorveglianza sanitaria è definita all’art. 49 decies ed è prevista per  i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. 

Essa è estesa ai lavoratori esposti a valori inferiori e ai valori superiori di azione, su loro richiesta o 

qualora il medico competente ne confermi l’opportunità. 

Nel caso in cui la sorveglianza sanitaria riveli, in un lavoratore, l’esistenza di anomalie imputabili ad 

esposizione al rumore, il medico competente ne informa il datore di lavoro ed il lavoratore e: 

a) riesamina la valutazione del rischio da esposizione al rumore effettuata a norma dell'articolo 49-

quinquies; 

b) riesamina  le misure volte a eliminare o ridurre i rischi da esposizione al rumore a norma degli 

articoli 49-sexies e 49-septies; 

c) tiene  conto del parere del medico competente nell’attuazione delle misure necessarie per eliminare 

o ridurre il rischio; 

d) adotta le misure affinché sia riesaminato lo stato di salute di tutti gli altri che hanno subito 

un’esposizione analoga. 

10. FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

Il D.lgs 626/94 integrato dal D.Lgs. 195/06 prevede attività di informazione e formazione a carico del 

datore di lavoro, all'art.49-nonies. 

Per informazione e formazione dei lavoratori si intende: 

Informazione: presentazione di notizie, dati e simili concernenti l'argomento di interesse in forma scritta, 

orale, visiva o altra; 

Formazione: presentazione di notizie, dati e simili concernenti l'argomento d'interesse in forma scritta, 

orale, visiva o altra che preveda un coinvolgimento attivo del destinatario dell'attività ed un successivo 

momento di verifica di quanto appreso. 
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L'informazione e la formazione riguardano sia argomenti di carattere generale (ad es.: i rischi derivanti 

all'udito dall'esposizione al rumore), che riferiti specificamente al ciclo produttivo, alle macchine ed impianti 

ed organizzazione del lavoro della singola azienda (ad es.: i risultati ed il significato della valutazione di cui 

all'art.49 quinquies) e del singolo lavoratore. 

L’informazione e la formazione deve essere fornita ai lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai 

valori inferiori di azione. 

I contenuti minimi dell'attività di informazione e formazione, a carico del datore di lavoro, che si può 

avvalere di servizi esterni all'impresa e per casi specifici del medico competente (es.: il significato ed il ruolo 

del controllo sanitario di cui all'art.44), possono essere così articolati: 

a) alla natura di detti rischi; 

b) alle misure adottate in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio 

derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; 

c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 49-quater; 

d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinquies 

insieme a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; 

e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito; 

f) all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; 

g) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; 

h) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 



SASOL ITALY S.p.A. 
 

Valutazione del rischio relativa all’esposizione 
quotidiana personale dei lavoratori al rumore ai 

sensi del Decreto Legislativo 195/96 (Titolo V – bis 
D.Lgs. 626/94) 

Pag. 30di  

 Rev. 1 del Febbraio 

2007 

 

 

36 

11.0 CONSIDERAZIONI FINALI 

I valori riscontrati nei diversi punti dell’impianto, l’applicazione della metodica HML, ed i tempi definiti 

dall’azienda, permettono di affermare che, allo stato attuale, nessun lavoratore ha un’ esposizione che supera 

il valore superiore d’azione e il valore limite. 

A completamento della valutazione si può affermare che: non sono presenti negli ambienti di lavoro 

sostanze ototossiche e il rischio lavorativo vibrazioni, che possano originare interazioni sinergiche col 

rumore; non esistono interazioni tra livelli di rumore e segnali acustici di avvertimento da osservare ai fini 

della sicurezza. 

Per quanto concerne le aree con livelli di pressione sonora superiore agli 85 dB(A) sono allegate alla 

presente relazione tecnica le apposite planimetrie. Si evidenzia che per evitare un’eccessiva frammentazione 

delle aree, alcune postazioni di misura con livello di pressione sonora inferiore ad 85 dB(A) risultano incluse 

nelle aree. 

I controlli devono essere ripetuti ogni quattro anni; qualora ci fossero variazioni nei macchinari o nei 

processi lavorativi, il controllo potrà essere anticipato. Tale controllo sarà ripetuto anche qualora ci fossero 

anomalie nei risultati della sorveglianza sanitaria 

 

Il tecnico competente in acustica ambientale 

          Dr. Piero Mulas 
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